GALATONE in  PIZZICA - saperi, sapori e suggestioni nella Città del Galateo

Galatone in pizzica è un emozionante rito collettivo, un affascinante Viaggio nel Tempo che svela le bellezze del centro storico galateo a suon di danze e tamburelli e sfocia in un grande concerto di musica popolare con Lu Carru ti li Camisa e I Tamburellisti di Torrepaduli a piazza San Sebastiano, già allietata dai sapori tipici del Mercatino del Gusto di Viale XXIV Maggio.  
La manifestazione si svolge il 13 agosto di ogni anno in ricordo della prima registrazione di pizzica in provincia di Lecce, eseguita proprio il 13 agosto 1954 a Galatone dagli etnomusicologi Alan Lomax e Diego Carpitella (Alan Lomax collection - Italian Treasury – Rounder, Usa 2002), e per rievocare rispettosamente i diversi casi di tarantismo qui patiti: Aurelio S., Salvatore I., Giuseppina, Tora, Evelina, zi Sunta, ecc. 
A Galatone, infatti, il morso della Taranta è noto da oltre cinque secoli. Non a caso il suo figlio più illustre, l’umanista Antonio De Ferrariis Galateo,  già nel 1511 descrisse il fenomeno ne La Japigia: “La Natura fece nascere qui una specie di ragno molto pericolosa, gli effetti del cui veleno possono essere inibiti solo dal suono dei flauti e dei tamburelli: non l’avrei ritenuto possibile se non l’avessi visto di persona moltissime volte”.
La testimonianza del Galateo fu poi alla base di molte successive ricerche sul tarantismo, come ricorda Ernesto De Martino ne La Terra del Rimorso, che si occupò di Galatone anche per il tarantato Giorgio, ovvero Aurelio S.. Purtroppo nei giorni del 1959 in cui De Martino venne nel Salento Aurelio era ricoverato a Lecce, sicché dovettero intervistarlo in Ospedale, senza poter vedere e documentare i suoi balli. Un contrattempo che rischiava di non far sapere come, oltre al famoso violinista neretino Luigi Stifani, da Aurelio avessero suonato pure fisarmonicisti e tamburelliste di Galatone: Gigi Mazzacorta, Giacinto lu quatararu, Grazia Barbetta e Albina Gira. Grazie a Dio, Albina, 86 anni, è viva e suona in mezzo a noi!  Così ci ha potuto rivelare molti fatti sconosciuti agli studiosi de La Terra del Rimorso e dimostrare quanta energia e vitalità le donino ancora oggi la musicoterapia e la fede nel SS. Crocifisso.
Per tutte queste ragioni Galatone in pizzica non può che partire dalla casa natia del Galateo e dai tamburelli di  Albina Gira e della sua allieva Roberta Grasso. 
Sotto la deliziosa guida di Amanda Spirito, Marta Franchetti e Federica Pano,  quest’anno il Viaggio nel Tempo offrirà la novità della Danza dei Coltelli (Compagnia di pizzica scherma) in piazza San Demetrio, oltre a far riscoprire i tesori d’arte nascosti tra le corti, i vicoli e i mignani del centro storico di Galatone. 
Dulcis in fundo l’apparizione della splendida Taranta Galatea, Valentina Rizzo, nel meraviglioso abito creato dal maestro Tommaso Filieri e il Progetto Krifò. In sua compagnia si giungerà all’atteso concerto in piazza San Sebastiano. Buon divertimento!
